
                       

 

        Zaia: «Un'infamia legata a un cavillo, 
      intervengano Napolitano e Berlusconi» 
 

VENEZIA (24 dicembre) - «Di fronte ad una decisione del genere, che si richiama ad un cavillo,  

mi sarei almeno aspettato che l'Anas avesse messo a disposizione direttamente qualche centinaia     

di migliaia di euro per la ricostruzione». Il presidente del Veneto Luca Zaia torna attaccare l'Anas 

dopo la richiesta rivolta alle concessionarie del Passante di Mestre e della A4 Venezia-Trieste                     

di togliere il messaggio che invita a donare due euro con un sms agli alluvionati.                             

«Come viceversa hanno saputo fare - rimarca Zaia - tante altre società e istituzioni, del Veneto e non 

solo. A tal proposito ricordo che il contributo è totalmente deducibile». 

 

Il presidente del Veneto ha ritenuto di appellarsi al presidente della Repubblica Giorgio Napolitano   

e al presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, «che hanno visitato i territori alluvionati, hanno 

constatato di persona la gravità dei danni e che hanno garantito sempre il loro sostegno,                  

perché impediscano questa infamia». 
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